
OSSERVATO un minuto di silenzio, i funerali

di Sean Bell, il ragazzo afroamericano di 23

anni crivellato dalla polizia a New York, sono

sfociati in una spontanea, rabbiosa manife-

stazione di protesta

contro le forze dell’or-

dine. Quasi un miglia-

io di persone davanti

alla chiesa di Jamaica nel Que-
ens dove Bell avrebbe dovuto
sposare la sua compagna e ma-
drediduefigli.Lenozzeeranofis-
sateper il25novembre,maall'al-
ba di quel sabato maledetto Bell
vieneammazzatoall'uscitadel lo-
caledoveavevaappenafesteggia-
to con un paio di amici l'addio al
celibato. Secondo la ricostruzio-
ne dei testimoni, è bastato che i
tre tamponassero inavvertita-
mente un furgone all'uscita dal
parcheggio per scatenare l'infer-
no. Cinque poliziotti in borghe-
se aprono il fuoco e scaricano

contro la comitiva inerme alme-
no 50 colpi di revolver. All'arrivo
dei soccorsi il cuorediBellhaces-
sato di battere, gli amici vengo-
no ricoverati d'urgenza e uno re-
sta tuttora in gravi condizioni.
«A morte i porci - scandiscono i
dimostrantiarrivati incorteodal-
la chiesa sino al commissariato
di polizia da cui dipendono gli
agenti coinvolti - Rispondiamo
al fuoco con il fuoco». Spuntano

gli striscioni delle Pantere Nere.
Il reverendon Al Sharpton insie-
meadaltri leaderreligiosiedeidi-
ritticivili siadoperanopercalma-
re la folla,perché laviolenzanon
prendail sopravvento.Latensio-
ne è forte, il commissariato è cir-
condato,agenti edimostranti ar-
rivano faccia a faccia aldilà delle
transenne.«Bastachiamarlipoli-
ziotti,questi sonoassassini», ave-
va detto in lacrime alla radio la
compagna di Bell. Nella città si
riapronovecchieferite, ritornaal-
lamemoriaAmadouDiallo insie-
me a tutte le altre vittime della
polizia durante l'amministrazio-
ne Giuliani. Una serie di delitti
mandatiassolticometragichefa-
talità, un indennizzo in denaro
alle famiglie e poliziotti trasferiti
ad altre mansioni. E ora per col-
padella polizia il sindaco Micha-
el Bloomberg si trova a fronteg-
giare tensioni razziali che la sua
amministraziones'è sempreado-
perata con impegno per sopire.
Il caso ha assunto proporzioni
nazionali. Amnesty Internatio-
nal ha diffuso il seguente comu-
nicato: «La polizia di New York
ha mostrato ancora uan volta la
sua faccia violenta. Questa trage-
dianonè unincidente isolato, fa

parte di una serie di tattiche di-
scutibili e abusi. Perché la polizia
continua a sparare contro afro
americanidisarmati?».L'organiz-
zazione dei parlamentari neri al
Congresso sta considerando di
aprire un'inchiesta a Washin-
gton. A New York volano le ri-
chieste di dimissioni per il capo
della polizia Raymond Kelly.
Bloomberghadefinito«inspiega-
bile ed eccessivo» il comporta-
mento degli agenti ma si è schie-
rato a difesa del capo della poli-
zia, sottolineando che spetta al

procuratore distrettuale di Que-
ens cui è stata affidata l'inchiesta
«far luce sullavicendaeaccertare
tutte le responsabilità». Gli agen-

ti intanto sono stati sospesi dal
servizio ma con regolare corre-
sponsione dello stipendio. E nel
tentativo di trovare testimoni a
discarico, la polizia ha compito
una serie di retate nel Queens.
Una pessima mossa, che si ag-
giunge alle raggelanti dichiara-
zioni del procuratore, secondo
cui occorreranno ancora molte
settimane per ricostruire la dina-
mica della tragedia. La minoran-
zaafroamericanachechiedegiu-
stizia è indignata e annuncia
nuove manifestazioni.

Esplode la violenza tra sunniti e sciiti a Bierut. Un
manifestante dell’opposizione, un ragazzo sciita di 20
anni,AhmedAliMahmoud,èmortonegli scontri avve-
nuti nel quartiere a maggioranza sunnita di Tarik Jdi-
deh. È stato ucciso da un colpo d'arma da fuoco, secon-
do fontidella polizia. Gli scontri erano iniziati nel tardo
pomeriggio, quando nel quartiere sunnita, nella parte
meridionaledellacapitale,dimostrantidi ritornodall'as-
sembramento in centro hanno preso di mira le vetrine
di alcuni negozi. La protesta degli Hezbollah va avanti
intantoda tre giorni. Inserata, i vertici delPartito diDio
e dell'altro movimento sciita Amal hanno confermato
lavolontà di isolare del tutto la sede del governorespin-
gendo la richiesta delle Forze di sicurezza libanesi di la-

sciareuncorridoiosicuroverso ilpalazzodelGranSerra-
glio. Nel primo pomeriggio, dopo l'imponente manife-
stazionedivenerdì,SamirFrangie, leadercristianodella
correnteMaradae tradizionalealleatodel regimediDa-
masco, è salito sulpalco blindato nella vicinaPiazzadei
Martiriper ribadireacircamezzomilionedidimostran-
ti «l'arabismo del Libano» e i principi dell'opposizione
algovernoSiniora. «Contro lacorruzionee il confessio-
nalismo, noi siamo oggi quiper chiedere la formazione
diungovernodiunitànazionalecheconduca ilpaesea
elezioni legislative anticipate» ha detto Frangie. A Fran-
gie risponde il leader druso Walid Jumblatt: «Rimarre-
moaBeiruteresisteremoalgovernoperchèessoècosti-
tuzionale e legittimo».

«Lo scontro politico in atto a Beirut
non può lasciar indifferente Israele.
Dobbiamosostenere ilgovernoSinio-
ra in modo indiretto, ad esempio
nonchiudendoleporteadunatratta-
tiva che porti alla sovranità libanese
sulleFattorie di Shebaa». A sostenerlo
è Ran Cohen, ex generale, eroe di
guerra, parlamentare alla Knesset,
uno dei leader del Meretz, la sinistra
sionista .«Un'affermazionediHezbol-
lah - avverte Cohen - sarebbe esiziale
nonsolo per la sicurezza di Israele ma
per la stabilità dell'intero Medio
Oriente, perché vorrebbe dire fare del
Libano l'avamposto mediorientale
dell'Iran». «Per Israele - sottolinea
l'esponente del Meretz - Fuad Siniora
non è un "male minore" rispetto a
Hezbollah. Può essere molto di più,
perché può rappresentare un leader
con cui negoziare una pace stabile».
Come vive Israele il braccio di
ferro in atto nel vicino Libano tra
la maggioranza antisiriana che si
riconosce nel governo guidato da
Fuad Siniora e l'opposizione

guidata da Hezbollah?
«Si trattadiprestare lamassimaatten-
zione all'evoluzione delle vicende li-
banesi senza compiere da parte no-
stra atti che possano drammatizzare
la situazione e fornire pretesti a
Hezbollah e ai suoi alleati per evocare
una "minaccia israeliana" contro cui
fare fronte comune».
Ciò significa che Israele deve
sostenere ufficialmente Fuad
Siniora?
«Se lo facessimo, offriremmo su un
piatto d'argento uno straordinario ar-
gomento per la propaganda del fron-
te filosiriano: Siniora come servo di
Israele, oltre che degli Stati Uniti e
dell'Europa! No, si tratta di agire con
intelligenza lanciando dei segnali di
disponibilità al negoziato su conten-
ziosi aperti, la cui soluzione rafforze-
rebbe certamente il prestigio e l'auto-
revolezza del premier libanese...».
A cosa si riferisce in particolare?
«Penso ad esempio alla ricerca di una
soluzione condivisa per ciò che con-
cerne la questione del villaggio di

Ghajar (che si trova in parte in Liba-
no e in parte nella zona delGolan oc-
cupata da Israele dal 1967. I suoi abi-
tanti hanno assunto nel frattempo la
cittadinanza israeliana, ndr). Il Liba-
no ne rivendica la sovranità: un pri-
mo segnale di apertura è quello dato
oggi (ieri, ndr) dal governo Olmert
con il via libera alla dislocazione a

Ghajar dei caschi blu dell'Unifil. Così
come sarebbe un importante gesto di
distensione riaprire il dossier-Shebaa
(la zona di confine occupata da Israe-
lenel1967cheBeirut rivendicacome
parte integrante del proprio territorio
nazionale, ndr). Tutto ciò potrebbe
aiutare il premier libanese e togliere
argomenti alla propaganda dei suoi

oppositori».
Cosa può rappresentare per
Israele Fuad Siniora?
«Molto più di un "male minore" ri-
spetto all'affermarsi in Libano di un
governo egemonizzato da Hezbollah
edeterodirettodaIraneSiria. FuadSi-
niorapuòessereunleaderconcuine-
goziare un accordo di pace globale,

così come lo è il presidente palestine-
se Abu Mazen. Sostenere Siniora e
Abu Mazen significa per Israele inve-
stire sulla sua sicurezza».
Quale ruolo potrebbe avere in
questo scenario l'Europa?
«Un ruolo di straordinaria importan-
za che va al di là del pur importante
contributo alla stabilizzazione del
Sud Libano e alla sicurezza dell'Alta
Galilea che l'Europa sta dando con la
missione Unifil 2. L'Europa oggi può
parlare a tutti i soggetti mediorienta-
li, alle leadership arabe come a Israe-
le. Non si tratta solo di appellarsi alla
moderazione ma di agire per sostene-
repoliticamente quelle forzedisposte
al dialogo e alla convivenza pacifica.
A partire dal Libano e dalla Palesti-
na».
Cosa segnala di altro il braccio di
ferro in atto a Beirut?
«Che il disarmo di tutte le milizie, a
partire dal braccio armato di Hezbol-
lah, investe non solo la sicurezza di
Israele ma il futuro stesso della demo-
crazia in Libano. E questo vale anche
per la leadership palestineseneiTerri-
tori».

La protesta delle «New Black Panther» per chiedere giustizia per Sean Bell Foto di Eric Thayer/Reuters

È mancato

FABIO SORNAGA
lo annunciano la moglie Carla, i
figli Marco con Loredana, Sabi-
na con Piero Lorenzo con Giua-
lia e i nipoti Paolo, Emanuele e
Tommaso. La cerimonia avrà
luogo alle 14 di oggi al Tempio
egizio al Verano.

I compagni della sezione Ds di
Ponte Milvio salutano

FABIO SORNAGA
e lo ricordano per la sua passio-
ne, l’impegno e le lotte per un
mondo migliore.

L’organizzazione
dei parlamentari neri
al Congresso vuole
chiedere l’apertura
di un’inchiesta

RAN COHEN Il leader del Meretz, parlamentare della Knesset: lanciare segnali di distensione su questioni aperte come quella sulla sovranità delle Fattorie di Shebaa che Beirut rivendica

«Israele deve sostenere Siniora, con lui si può negoziare»

Il reverendo
Al Sharpton cerca
di placare la folla
che grida:
«Assassini»

Ucciso dalla polizia
A New York la rabbia
degli afro-americani
Sean Bell aveva 23 anni, tensione ai funerali
Amnesty punta il dito: «Agenti violenti»

LIBANO
Terzo giorno di proteste: ucciso manifestante di Hezbollah, scontri nel quartiere sunnita

IRAQ

No di Talabani
alla conferenza
internazionale

PIANETA

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

■ di Roberto Rezzo / New York

BAGHDAD Il presidente irache-
no Jalal Talabani ha respinto la
propostadiKofiAnnandiconvo-
care una Conferenza internazio-
nale sull'Iraq. «È in corso un pro-
cesso politico con un Parlamen-
toeletto.Siamodiventatiunpae-
se sovrano e indipendente e toc-
ca a noi decidere l'avvenire dell'
Iraq», ha detto Talabani.
Annan la scorsa settimana aveva
evocato il modello adottato inex
Jugoslavia, definendo la situazio-
ne in Iraq «peggiore di una guer-
ra civile». Proprio per scongiura-
re una guerra civile, uno dei lea-
dersunniti iracheni,Salehal-Mu-
tlaq, alla guida del Consiglio per
il dialogo (Hiwar), ha conferma-
to ieri le voci sui contatti politici
in corso a Baghdad per dar vita a
un Fronte di salvezza nazionale
chearresti laviolenza settaria. Se-
condo Mutlaq, assieme all'
Hiwar, ne dovrebbero far parte la
lista Iraqiya dell'expremier ad in-
terim Allawi (sciita), il Blocco per
la riconciliazione e la liberazione
di Mishaan al-Juburi (sunnita),
Moqtada al Sadr, esponenti del
discioltopartitoBaath,nazionali-
sti arabi, ex ufficiali dell'esercito,
leader tribali, personalità curde
indipendenti, leader religiosi scii-
ti e rappresentanti del Consiglio
degli Ulema sunniti. L'obiettivo
delFrontedovrebbeesserequello
di «coordinarsi» con i gruppi ar-
mati della «resistenza» e di con-
vincere gli Stati Uniti a fissare un
calendario per il ritiro.
Ierinuovagiornatadiviolenza in
Iraq. A Baquba è stata scoperta
una fossa comune con i corpi di
28 sciiti. Uccisi in un raid aereo
Usa a Gharma, oltre a sei presun-
ti integralisti, anche due donne e
un bambino, mentre un colpo di
mortaio ha centrato una scuola a
Baghdad:feriti7studentieunin-
segnante.
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